
VI. UN SERPENTE GIGANTESCO.  
- VIENI CON ME, TU CHE VUOI 

ESSERE UN MASCHIO, - DISSE A UN 

TRATTO LA BUONA FORMICA. 
 E PRESOLO A BRACCETTO, O 

MEGLIO A GAMBETTO, LO FECE SALIRE 

ALL'INGRESSO PRINCIPALE DEL 

FORMICAIO, CHE ERA PRECISAMENTE 

L'APERTURA DALLA QUALE ERA 

ILLUMINATA LA SALA. 
 APPENA FUORI, GIGINO, CHE 

PASSAVA ORAMAI DI SORPRESA IN 

SORPRESA, VIDE TRE FORMICHE ALATE 

CON LA TESTA PIÙ PICCOLA DELLE 

ALTRE, CHE SI DIBATTEVANO PER 

TERRA CASCANDO DA TUTTE LE PARTI, 
FACENDO OGNI TANTO UNA CAPRIOLA. 

 - CHE VI DUOLE LA PANCIA? - 

DOMANDÒ GIGINO ACCOSTANDOSI A 

QUEGLI INSETTI DISGRAZIATI. 
 UNO DI LORO RISPOSE 

BALBETTANDO: 
 - CÙ, CÙ!. AH, AH. SÌ, SÌ. 
 - ENNE-O-NO, ASINO! - ESCLAMÒ 

GIGINO CON DISPETTO. - NON HO MAI 

VISTO ESSERI PIÙ STUPIDI DI QUESTI.   
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 - EPPURE, VEDI, QUESTI SONO I 

NOSTRI MASCHI. 
 - DAVVERO? 
 - SÌ. E COME TU VEDI, NON SONO 

DOTATI DI MOLTA INTELLIGENZA NÉ DI 

MOLTA FORZA. 
 - SFIDO IO! NON SANNO 

DISCORRERE NÉ STARE ZITTI. 
 - LA LORO MISSIONE È COMPIUTA: 

ESSI HAN FATTO IL LORO VOLO CON LE 

FEMMINE E POI SON CADUTI GIÙ 

SFINITI, E FRA BREVE MORIRANNO.  
 INFATTI DUE ERANO GIÀ RIMASTI 

LÌ A GAMBE ALL'ARIA, STECCHITI, E 

UNO SEGUITAVA A FAR CAPRIOLE 

RIPETENDO OGNI TANTO: 
 - SÌ, SÌ. CÙ, CÙ. 
 - VORRESTI TU - DISSE LA 

FORMICA - FAR CAMBIO CON LORO? 
 - CON QUEI GRULLI LÌ? NO 

DAVVERO! 
 - E POI ESSI VIVONO POCHI 

GIORNI, MENTRE NOI POSSIAMO 

VIVERE, SE NON CI SUCCEDONO 

DISGRAZIE, UN ANNO, DUE. E MAGARI 

NOVE!.   
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 - DICO LA VERITÀ: - DISSE 

GIGINO CHE S'ERA FATTO PENSIEROSO 

- PIUTTOSTO CHE NON ESSERE UN 

MASCHIO, VORREI ESSERE UNA 

FEMMINA. 
 - NON CI GUADAGNERESTI MOLTO. 

ANCHE LE FEMMINE CHE PRENDONO IL 

VOLO COI MASCHI DEVONO 

ATTRAVERSARE PARECCHI PERICOLI, E 

SE RIESCONO A NON ESSERE MANGIATE 

VIVE DAGLI UCCELLI, NON RIESCONO 

MAI A RITROVARE LA LORO CASA. 
 - VUOL DIRE CHE NE TROVERANNO 

UN'ALTRA. 
 - NO, PERCHÉ NON C'È NESSUN 

FORMICAIO CHE ACCETTI UNA FORMICA 

ESTRANEA. 
 - ALLORA - DISSE GIGINO CHE ERA 

UN BAMBINO LOGICO - NESSUN 

FORMICAIO AVRÀ LE UOVA; NON 

ESSENDOCI LE UOVA, NON VERRANNO 

FUORI LE LARVE; SENZA LARVE NON CI 

SARANNO NINFE, E SENZA NINFE NON 

CI SARANNO FORMICOLE; SICCHÉ SI 

AVREBBERO I FORMICAI SENZA 

FORMICOLE. 
 - IL RAGIONAMENTO SAREBBE 

GIUSTO, SE NOI FORMICHE NEUTRE 

FOSSIMO SENZA CERVELLO.   
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MA NOI CHE NE ABBIAMO DIMOLTO, 
STIAMO ATTENTE CHE LE FEMMINE NON 

VOLINO VIA, E QUANDO È IL 

MOMENTO, LE RIPORTIAMO IN CASA A 

FAR LE UOVA COME HAI VISTO DIANZI. 
 - E LE FEMMINE E I MASCHI DI 

DOVE NASCONO? 
 - NASCONO DALLE UOVA, COME 

TUTTE LE ALTRE FORMICHE. 
 - E IO? - ABBIAMO TROVATO IL 

TUO UOVO SOPRA UNA PANCHINA DI 

PIETRA, E L'ABBIAMO RICONOSCIUTO 

PER UN UOVO DELLA NOSTRA 

FAMIGLIA.  
 LA FORMICA TACQUE UN MOMENTO; 

POI RIPRESE: 
 - DUNQUE STA' BENE ATTENTO. 

PER NOI FORMICHE, ESSER MASCHI 

VUOL DIRE FARE UNA VOLATINA PER 

ARIA E POI CASCARE IN TERRA E 

MORIRE ISTUPIDITI. A ESSER FEMMINE 

POI CI SONO DUE STRADE: O ADOPRAR 

LE ALI E VOLARE, E ALLORA SI FINISCE 

MALE DICERTO: OPPURE, PER 

SALVARSI, NON ADOPRAR LE ALI E 

RIMANERE IN TERRA SEQUESTRATE, PER 

ESSERE COSTRETTE IN ULTIMO A 

STACCARSELE.   
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COME TU VEDI, DUNQUE, METTE 

POCO CONTO AD AVERLE. MENTRE NOI 

FORMICHE NEUTRE CHE NON LE 

ABBIAMO, SIAMO PADRONE DI CASA, 
LAVORIAMO ONESTAMENTE E 

MERITIAMO DA TUTTI IL TITOLO 

ONORIFICO DI FORMICHE OPERAIE.  
 GIGINO, PER QUANTO L'IDEA DI 

LAVORARE GLI ANDASSE POCO A 

FAGIOLO, NON POTÉ FARE A MENO DI 

CONVENIRE CHE LA FORMICA AVEVA 

RAGIONI DA VENDERE E DISSE: 
 - EH SÌ: BISOGNA CHE RICONOSCA 

D'AVERE AVUTO TORTO A LAGNARMI 

DEL MIO STATO. 
 - IMPARA DUNQUE: - SENTENZIÒ 

LA SUA INTERLOCUTRICE - CHE 

QUANDO UNA FORMICA VIVE DEL SUO 

LAVORO, NON HA RAGIONE DI 

INVIDIARE NESSUNO, E PENSA CHE 

SPESSO LE APPARENZE INGANNANO E 

CHE NON SEMPRE LE ALI IMPEDISCONO 

DI ROMPERTI IL COLLO IN TERRA.   
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 GIGINO IN CUOR SUO TRADUSSE 

L'AMMONIMENTO NEL PROVERBIO: 

"NON È TUTT'ORO QUEL CHE RILUCE" 

E NON FIATÒ. 
 INTANTO FUORI DEL FORMICAIO 

ERANO SALITE A GRUPPI PARECCHIE 

FORMICHE NATE DA POCO TEMPO, E 

CONDOTTE DA QUELLE PIÙ ADULTE A 

PIGLIARE UNA BOCCATA D'ARIA. 
 GIGINO SI AVVICINÒ A UNA DELLE 

SUE COETANEE CHE LO GUARDAVA CON 

UN CERTO INTERESSE, E STAVA PER 

ATTACCAR DISCORSO, QUANDO UNA 

VOCE GRIDÒ POCO LONTANO: 
 - SORELLE, ACCORRETE, CHE C'È 

BISOGNO D'AIUTO! 
 - 
 ERA UNA FORMICA 

DALL'APPARENZA ROBUSTA, LA QUALE 

AVVICINANDOSI CONTINUÒ: 
 - C'È UNA GROSSA PREDA DA 

TRASCINARE IN CASA, MA SIAMO 

APPENA UNA DOZZINA E NON NE 

VENIAMO A CAPO.   
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 LA NUTRICE DI GIGINO DISSE 

SUBITO ALLE ALTRE FORMICHE 

ANZIANE: 
 - ANDIAMO, E PORTIAMOCI ANCHE 

LE NOSTRE ALLIEVE. L'ESEMPIO DEL 

LAVORO VALE MOLTO PIÙ CHE 

PREDICARLO.  
 LA GIORNATA ERA SPLENDIDA, E A 

GIGINO NON DISPIACQUE L'IDEA DI 

UNA PASSEGGIATA; SENZA CONTARE 

CHE EGLI SI ERA SEMPRE MOLTO 

DIVERTITO A VEDER LAVORARE; TANT'È 

VERO CHE QUAND'ERA UN BAMBINO 

DICEVA SPESSO A SUO FRATELLO 

MAURIZIO: 
 - VEDI: SE IO DIVENTERÒ UN 

SIGNORE, DARÒ DEL LAVORO A TUTTI., 
E FARÒ IN MODO CHE NON CE NE RESTI 

MAI PER ME.  
 LE FORMICHE, DUNQUE, SI 

DIRESSERO TUTTE PER UNA VIA ASSAI 

IRREGOLARE E MONTUOSA, MENTRE 

QUELLA CHE AVEVA RECATO LA 

NOTIZIA DELLA PREDA, E CHE 

PRECEDEVA LE ALTRE PER INDICAR LA 

VIA, DICEVA FRA SÉ:   
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 - VORREI SBAGLIARE, MA PER 

QUESTE STRADE NON BASTANO NEANCHE 

MILLE FORMICHE A TRASPORTARLO IN 

CASA.  
 ARRIVATA A UN CERTO PUNTO SI 

FERMÒ, E VOLGENDOSI A COLORO CHE 

LA SEGUIVANO, ESCLAMÒ: 
 - ECCOCI: È DIETRO QUEL 

PICCOLO MONTE.  
 SUPERATO IL MONTE, GIGINO 

ALZÒ AL CIELO LE DUE GAMBE DAVANTI 

CON UN GESTO DI GRANDE 

MARAVIGLIA. 
 UN ENORME SERPENTE, LA CUI 

GIGANTESCA STRUTTURA FACEVA UNO 

STRANO CONTRASTO COL COLOR DI 

ROSA DELLA SUA PELLE, ERA ALLE 

PRESE CON UNA VENTINA DI FORMICHE, 
LE QUALI NON PAREVANO 

IMPENSIERITE PER NIENTE DELLE 

SPAVENTOSE DIMENSIONI DEL MOSTRO.   
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 VII. COME LE IDEE DI UN 
BAMBINO VALGONO MENO DELLE IDEE 
DI UNA FORMICA.  

IL SERPENTE ERA 

STRAORDINARIAMENTE LUNGO, E LA 

SUA LUNGHEZZA, BISOGNA NOTARLO, 
NON SI LIMITAVA A QUELLA CHE SI 

VEDEVA, PERCHÉ IL MOSTRO ANDAVA A 

FINIRE DENTRO UNA TANA, NELLA 

QUALE TENTAVA CON TUTTI GLI SFORZI 

DI RITIRARE IL RESTO DEL SUO 

CORPO. 
MA LE FORMICHE LO TENEVANO 

FERMO E ANZI CERCAVANO, CON UN 

ARDIRE CHE A GIGINO PARVE 

PIUTTOSTO TEMERITÀ, DI TIRARLO 

FUORI TUTTO. 
- MA QUESTA È UNA PAZZIA, - 

DISSE RIVOLTO ALLA SUA NUTRICE. - 

NON VEDE COME È GROSSO IN 

PARAGONE A NOI? SE APRE BOCCA, 
DIO LIBERI! MANGIA CENTO FORMICHE 

IN UN BOCCONE. 
 - PRIMA DI TUTTO - RISPOSE CON 

FIEREZZA LA FORMICA - DEVI SAPERE 

CHE NOI NON ABBIAMO PAURA DI 

NULLA.   
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POI DEVI RICORDARTI CHE TI HO 

INSEGNATO A NON FIDARTI MAI DELLE 

APPARENZE. QUELLO LÌ, VEDI, NON È 

CHE UN VERME DELLA CLASSE DEGLI 

ANELLIDI E DELL'ORDINE DEI 

CHETOPODI.  
GIGINO AVVICINATOSI UN POCO, E 

OSSERVATO BENE IL MOSTRO, 
ESCLAMÒ: 

 - EH, QUANTO LUSSO DI PAROLONE 

DIFFICILI! SENZA FARLA TANTO LUNGA 

MI POTEVA DIRE CHE È UN LOMBRICO, 
E AVREI CAPITO SUBITO. 

 - PER NOI, INVECE, È UTILISSIMO 

IL SAPER DIVIDERE GLI ANIMALI FRA I 

QUALI VIVIAMO SECONDO LA LORO 

STRUTTURA E LE LORO ABITUDINI.  
 PER QUANTO GIGINO CON LA SUA 

INTELLIGENZA DI BAMBINO AVESSE 

VEDUTO CHE NON SI TRATTAVA 

D'ALTRO CHE DI UN LOMBRICO, CIÒ 

NON SCEMAVA AI SUOI OCCHI DI 

FORMICA L'IMPORTANZA DELLA LOTTA. 
 IN CONFRONTO DEI SUOI 

ASSALITORI, IL LOMBRICO ERA SEMPRE 

UN SERPENTE GIGANTESCO.   
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 INTANTO TUTTE LE FORMICHE, 
GIOVANI E VECCHIE, S'ERAN MESSE 

INTORNO AL MOSTRO, E GIGINO, NON 

VOLENDO ESSERE DA MENO DELLE 

ALTRE, SI MISE ANCHE LUI A LAVORAR 

DI GAMBE ATTORNO AL SERPENTE. 
 - E QUESTA, CHE ROBA È? - 

DOMANDÒ ACCORGENDOSI CHE IL 

LOMBRICO ERA BAGNATO DI UN 

LIQUIDO ACRE, CHE PAREVA SUGO DI 

LIMONE. 
 - È IL NOSTRO VELENO; - RISPOSE 

FUSCA - IL VELENO CHE ADOPRIAMO 

CONTRO I NOSTRI NEMICI.  
 ERA INFATTI L'ACIDO FÒRMICO, 

CHE È CHIAMATO COSÌ APPUNTO 

PERCHÉ È PRODOTTO DALLE FORMICHE, 
LE QUALI LO EMETTONO DALLA 

ESTREMITÀ DELL'ADDOME. 
 A UN CERTO PUNTO, VEDENDO CHE 

IL MOSTRO NON SI MUOVEVA, GIGINO 

EBBE UN'IDEA: 
 - PERCHÉ - DISSE - NON LO 

SPEZZIAMO CON LE NOSTRE 

MANDIBOLE? 
 - SAREBBE UNA SCIOCCHEZZA 

IMPERDONABILE.   
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GLI ANELLIDI NON MUOIONO A 

SPEZZARLI, E QUESTO SIGNORE 

PAGHEREBBE UN TANTO PER POTER 

SALVARE QUELLA METÀ DI SÉ STESSO 

CHE È ANCORA DENTRO LA TANA.  
 GIGINO, CHE ERA PERSUASO 

D'AVERE UN'INTELLIGENZA SUPERIORE 

A QUELLA DELLE FORMICHE, RIMASE 

MORTIFICATO DI FRONTE A UNA 

RAGIONE COSÌ EVIDENTE. 
 LE ROBUSTE OPERAIE 

CONTINUAVANO INTANTO A TIRARE, 
FACENDO SFORZI EROICI, MA IL 

SERPENTE RIMANEVA FERMO. 
 COME MAI? 
 GIGINO OSSERVÒ CHE ESSO AVEVA 

SOTTO LA PANCIA CERTE PICCOLE 

SETOLE, CON LE QUALI SI TENEVA 

AFFERRATO ALLA TERRA, E CONCLUSE 

CHE PER QUANTI SFORZI FACESSERO LE 

FORMICHE, IL LOMBRICO NON SAREBBE 

USCITO DAL BUCO UN MILLIMETRO DI 

PIÙ. 
 CI FU UNO SCONFORTO GENERALE.   
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 MA A UN TRATTO UNA FORMICA 

MONTATA SUL CORPO DEL MOSTRO, 
GRIDÒ ALLE ALTRE CHE CONTINUAVANO 

A TENERLO FERMO, PERCHÉ NON SI 

RITIRASSE NEL BUCO: 
 - UN'IDEA! 
 - SENTIAMOLA, - GRIDARONO LE 

ALTRE IN CORO. 
 - QUESTO STUPIDO NON VUOL 

LASCIAR LA TERRA. EBBENE! NOI GLI 

LEVEREMO LA TERRA DI SOTTO!  
 GIGINO SI TROVÒ UN PO' 

MORTIFICATO PER LA SECONDA VOLTA 

PERCHÉ, MENTRE EGLI NON CAPIVA 

NULLA, TUTTE LE ALTRE MOSTRAVANO 

DI AVERE AFFERRATA PIENAMENTE 

L'IDEA. INFATTI, MENTRE DIECI 

FORMICHE RIMASERO A TENER FERMO IL 

LOMBRICO, TUTTE LE ALTRE SI 

RAGGRUPPARONO ALL'ORLO DEL BUCO, 
NEL QUALE ERA RINTANATA UNA PARTE 

DEL SERPENTE. 
 GIGINO VI ACCORSE SEGUENDO LA 

SUA NUTRICE, LA QUALE GLI DISSE: 
 - INCOMINCIA AD ESERCITARE LE 

TUE MANDIBOLE, E SCAVA SOTTO IL 

VERME.   
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 IN QUESTO LAVORO GIGINO POTÉ 

ACCORGERSI CHE, SE LE MANDIBOLE 

ERANO NELLE FORMICHE POCO ADATTE 

AL GENERE DEI LORO CIBI UMIDI E 

SCIROPPOSI, ERANO PERÒ STRUMENTI 

FORMIDABILI, CHE SI PRESTAVANO 

BENISSIMO ALL'UFFICIO DI PICCONE, 
DI LEVA, DI ZAPPA E DI PALA. 

 SMUSSATO L'ORLO DEL BUCO, LE 

FORMICHE CONTINUARONO A SCAVARE 

GIÙ GIÙ FINCHÉ NON MISERO ALLO 

SCOPERTO L'ALTRA ESTREMITÀ DEL 

MOSTRO, IL QUALE VENNE IN TAL 

MODO A TROVARSI TUTTO DISTESO IN 

UN SOLCO QUASI DIRITTO, IN CUI NON 

POTEVA PIÙ AGGRAPPARSI CON LE SUE 

SETOLE NÉ SPIEGARE LA FORZA DEI 

SUOI ANELLI COME PRIMA. INFATTI, 
MENTRE PRIMA EGLI, TROVANDOSI 

METÀ STESO IN TERRA E METÀ SEPOLTO 

LUNGO LA SUA TANA, ERA PIEGATO IN 

ANGOLO, CIÒ CHE GLI DAVA UNA 

FORZA DI RESISTENZA NON 

INDIFFERENTE, ORA GIACEVA IN UNA 

FOSSA OBLIQUA DALLA QUALE LE 

FORMICHE, UNENDO TUTTI I LORO 

SFORZI, NON TARDARONO A TIRARLO 

SU.   
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 GIGINO CALCOLÒ CON SGOMENTO 

CHE IL VERME ERA LUNGO NON MENO DI 

QUINDICI CENTIMETRI, UNA 

LUNGHEZZA ENORME IN CONFRONTO DI 

UNA FORMICA. 
 NON CHE EGLI AVESSE PAURA. 

ORAMAI AVEVA VISTO LE SUE 

COMPAGNE ALLA PROVA, AVEVA AVUTO 

UN ESEMPIO DELLA LORO INTELLIGENZA 

E DELLA LORO DESTREZZA, E AVEVA 

ESPERIMENTATO DI QUALI ARMI 

TERRIBILI FOSSERO DOTATE. 
 MA ORA NON ERA PIÙ QUESTIONE 

DI MANDIBOLE: ERA QUESTIONE DI 

TRASCINARE QUEL CORPO COSÌ LUNGO 

E PESANTE FINO A CASA. 
 IL LAVORO FU FATICOSISSIMO: LE 

FORMICHE DISPOSTE ALLA TESTA, ALLA 

METÀ E ALLA CODA DEL VERME, 
MALGRADO GLI SFORZI CHE ESSO 

FACEVA PER LIBERARSI DAI POTENTI 

AVVERSARI, ERANO RIUSCITE A 

TRASCINARLO PER UN BEL TRATTO DI 

STRADA, E GIGINO, CHE A QUELLO 

SPETTACOLO ERA STATO PRESO DA UN 

SINCERO SENTIMENTO DI 

AMMIRAZIONE, PENSAVA FRA SÉ:   
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 - CHI MI AVREBBE DETTO, QUANDO 

ERO BAMBINO, CHE LE FORMICHE 

FOSSERO COSÌ FORTI E CORAGGIOSE? 

EPPURE CHI SA QUANTE VOLTE HO 

ASSISTITO INDIFFERENTE A UNA SCENA 

SIMILE, SENZA DARE NESSUNA 

IMPORTANZA A UN'IMPRESA CHE ORA 

MI APPARE ADDIRITTURA EROICA?  
 MA L'EROICA IMPRESA TROVÒ, DA 

LÌ A POCO, UN OSTACOLO 

INSORMONTABILE. IL SUOLO ERA 

COPERTO D'ERBA E APPARIVA 

IMPOSSIBILE IL TRASPORTARE QUEL 

MOSTRO ATTRAVERSO LE FOGLIE, SULLE 

QUALI LE FORMICHE NON AVREBBERO 

TROVATO LA RESISTENZA NECESSARIA 

PER TRASCINARLO E PER SPINGERLO. 
 ESSE SI FERMARONO. 
 ALLORA GIGINO STIMÒ 

OPPORTUNO DI RIAFFACCIARE LA SUA 

PROPOSTA. 
 - TAGLIAMOLO A PEZZI.  
 LE FORMICHE ERANO GIÀ PER 

DECIDERSI A QUESTO, QUANDO FUSCA 

ESCLAMÒ:   
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 - UN MOMENTO! NOI POSSIAMO 

TRASPORTARLO INTERO NELLA NOSTRA 

CASA. 
 - MA COME! - ESCLAMÒ GIGINO 

CHE PROVÒ UN CERTO DISPETTO NEL 

VEDERE PER LA SECONDA VOLTA 

RIGETTATA LA PROPOSTA DI UNA 

FORMICA GIOVANE SÌ, MA CHE AVEVA 

IL VANTAGGIO D'ESSERE STATA IN 

ALTRI TEMPI UN BAMBINO 

INTELLIGENTE. 
 - RIMANGANO A GUARDIA DEL 

VERME - PROSEGUÌ FUSCA - SOLTANTO 

LE FORMICHE NECESSARIE, E LE ALTRE 

VENGANO CON ME. IL LAVORO SARÀ UN 

PO' LUNGO, MA IL VERME VERRÀ 

PORTATO A CASA INTERO. 
 - 
 E LA FORMICA, SEGUÌTA DALLE 

ALTRE, PRESE LA VIA DEL FORMICAIO A 

PASSO CADENZATO COME SE AVESSE 

AVUTO PAURA A METTERE I PIEDI IN 

TERRA. 
 GIGINO VEDENDOLA CAMMINARE A 

QUEL MODO, NON POTÉ FARE A MENO 

DI DIRLE CON ARIA CANZONATORIA: 
 - LA SCUSI, LEI, PER CASO, CHE 

SOFFRE DI GELONI ANCHE 

NELL'ESTATE?   
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VIII. IL TRASPORTO DEL 
SERPENTE.  

ALL'INGRESSO DEL FORMICAIO 

FUSCA SI FERMÒ E DISSE: 
 - LA DISTANZA DI QUI AL LUOGO 

DOVE È IL LOMBRICO È DI CENTOVENTI 

VOLTE LA LUNGHEZZA DEL NOSTRO 

CORPO.  
 GIGINO LA GUARDÒ STUPEFATTO. 

EGLI COMPRENDEVA ORA LA RAGIONE 

PER LA QUALE ELLA AVEVA CAMMINATO 

A PASSI MISURATI. 
 - TENENDO CONTO DELLA 

PROFONDITÀ ALLA QUALE SCENDEREMO, 
- PROSEGUÌ FUSCA - NON SARÀ 

DIFFICILE TROVAR LA DIREZIONE 

GIUSTA. ALL'OPERA DUNQUE.  
 LE FORMICHE SCESERO GIÙ IN 

CASA, E ARRIVATE A UN CERTO PUNTO, 
FUSCA DISSE: 

 - BISOGNA COMINCIARE A 

SCAVARE DI QUI.  
 E RIVOLGENDOSI A TRE O QUATTRO 

FORMICHE, CHE STAVANO PIÙ 

INDIETRO, AGGIUNSE: 
 - MENTRE NOI SCAVEREMO, VOI 

PENSERETE A TRASPORTARE LA TERRA 

SCAVATA FUORI DI CASA.   
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 GIGINO INCOMINCIAVA A CAPIRE. 
 - E VOIALTRE - DISSE - SPERATE 

DI ARRIVARE AL PUNTO PRECISO? 
 - CERTAMENTE, - RISPOSERO LE 

FORMICHE IN CORO. 
 GIGINO NON POTÉ FARE A MENO DI 

ESCLAMARE: 
 - SBAGLIERÒ, MA MI PARE CHE 

ABBIATE PERSO IL CERVELLO TUTTE 

QUANTE!  
 EGLI SI RICORDAVA DI ALCUNI 

DISCORSI CHE, QUAND'ERA UN 

BAMBINO, AVEVA SENTITO FAR ALLO 

ZIO TOMMASO A PROPOSITO DELLE 

DIFFICOLTÀ DI SCAVARE LE GALLERIE. 

SI RICORDAVA DELLA GRAN FESTA 

FATTA DAGLI OPERAI, CHE 

LAVORAVANO DA DUE PARTI OPPOSTE 

AL TRAFORO DEL CENISIO, IL GIORNO 

IN CUI, DOPO TANTE FATICHE E TANTE 

ANSIE, S'INCONTRARONO SOTTO TERRA 

E POTERONO CONSTATARE CHE I 

CALCOLI DEGLI INGEGNERI ERANO 

STATI GIUSTI. 
 - FIGURIAMOCI - DICEVA FRA SÉ - 

SE QUESTO È UN LAVORO DA 

FORMICOLE!   

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata

PAGINA 74



pag 074

null, track 19

66.66318



 - SU, SU; - GLI DISSE LA SUA 

NUTRICE, VEDENDO CHE STAVA LÌ A 

PENSARE - AIUTA ANCHE TU. SE TUTTE 

LE VOLTE CHE SI HA DA FARE UNA COSA 

DIFFICILE CI SI METTESSE LÌ A 

RIFLETTERCI SOPRA SENZA MAI 

INCOMINCIARE A FARLA, NON SI 

FAREBBE MAI NULLA. 
 - 
 IL LAVORO FU LUNGO E FATICOSO; 

ERANO GIÀ, SECONDO UN CALCOLO 

APPROSSIMATIVO DI GIGINO, 
QUATTRO O CINQUE ORE CHE LE 

FORMICHE SCAVAVANO, E ANCORA NON 

S'ERA A NIENTE. 
 A UN CERTO PUNTO DISSE ALLA 

NUTRICE, SEMPRE CON LA SUA ARIA 

CANZONATORIA: 
 - SOR INGEGNERE ILLUSTRISSIMO, 

CHE MI PERMETTEREBBE 

UN'OSSERVAZIONE? 
 - DI' PURE. 
 - IO CREDO CHE QUESTA GALLERIA 

INVECE DI ANDARE VERSO LA 

SUPERFICIE DELLA TERRA, SI INTERNI 

SEMPRE PIÙ. NOI FACCIAMO UN BUCO 

NEL MONDO! 
 - E ALLORA? - RISPOSE 

SORRIDENDO LA FORMICA.   
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 - E ALLORA FRA UN MIGLIAIO DI 

MIGLIAIA D'ANNI, SE DIO CI DÀ 

VITA, SBUCHEREMO IN AMERICA!  
 MA I FATTI NON POTEVANO 

SMENTIRE IN MODO PIÙ SOLENNE E PIÙ 

SOLLECITO LE PAROLE DI GIGINO. 
 LE FORMICHE INCOMINCIARONO A 

SCAVARE PIÙ PIANO. ESSE SENTIVANO 

CHE ORAMAI NON RIMANEVA DA 

ABBATTERE CHE UN LEGGIERO STRATO 

DI TERRA. 
 A UN TRATTO CON L'ULTIMO 

COLPO DI MANDIBOLE DATO DALLA 

INGEGNOSA FORMICA CHE AVEVA 

DIRETTO IL LAVORO, UN RAGGIO DI 

LUCE PENETRÒ NELLA GALLERIA, E 

TUTTE BALZARONO FUORI GRIDANDO: 
 - EVVIVA!  
 IL LOMBRICO ATTORNIATO DALLE 

SUE DIECI GUARDIANE ERA LÌ, 
DISTANTE DAL BUCO APPENA UN PASSO 

DI FORMICA. 
 GIGINO RIMASE CON LE 

MANDIBOLE E LE MASCELLE SPALANCATE 

DALLA SORPRESA.   
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 EGLI ERA STATO TESTIMONE, 
APPENA USCITO DAL BOZZOLO, DEL 

COME LE FORMICHE SIENO VIGILI 

MASSAIE E AFFETTUOSE NUTRICI: 

SCAVANDO LA TERRA AVEVA VEDUTO 

COME ESSE SIENO FORTI E CORAGGIOSI 

MINATORI: ORA POI AVEVA LA PROVA 

PIÙ EVIDENTE DEL COME ESSE SIENO 

ESPERTI E AUDACI INGEGNERI. 
 NON SAPEVA SE PIÙ DOVESSE 

AMMIRARE L'INGEGNOSITÀ DELL'IDEA 

O LA PRECISIONE CON LA QUALE ERA 

STATA ESEGUITA. 
 - MI RALLEGRO CON LEI. - DISSE 

RIVOLTO ALLA SUA NUTRICE - NON 

L'AVREI MAI CREDUTA CAPACE DI 

TANTO.  
 - CERTE VOLTE - RISPOSE LA 

BUONA FORMICA COME SE AVESSE 

LETTO NELLA MENTE DI GIGINO, 
QUESTA SFIDUCIA NELLE OPERE ALTRUI 

PROVIENE DA UN PO' DI SUPERBIA, E 

SUCCEDE CHE, NON SENTENDOSI 

CAPACI DI UNA COSA, SI CREDE CHE 

NON POSSANO ESSERNE CAPACI 

NEPPURE GLI ALTRI.  
 GIGINO, ALZATA UNA DELLE GAMBE 

DAVANTI, SI DETTE UNA GRATTATINA 

DI TESTA.   
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 - VIA, VIA. - RIPRESE LA 

FORMICA, COL SUO ACCENTO BONARIO 

- NON DUBITARE NEPPURE DI TE. TU 

SEI GIOVANE ORA, MA FRA TRE O 

QUATTRO GIORNI AL MASSIMO AVRAI 

LA FORZA, L'INTELLIGENZA E 

L'ESPERIENZA CHE ABBIAMO NOI, E 

SARAI UNA FORMICA DEGNA IN TUTTO 

E PER TUTTO DELLA NOSTRA FAMIGLIA.  
 INTANTO IL SOLE ERA GIÀ AL 

TRAMONTO, E LE FORMICHE SI 

AFFRETTARONO A INCOMINCIARE IL 

TRASPORTO DEL LOMBRICO, CHE IN UN 

BATTER D'OCCHIO FU TRASCINATO 

DENTRO LA GALLERIA. 
 ALCUNE RIMASERO ALL'INGRESSO, 

E GIGINO VIDE CHE BARRICAVANO 

L'APERTURA CON FUSCELLI, FILI DI 

PAGLIA, PEZZETTI DI FOGLIE E 

GRANELLI DI TERRA. 
 ESSE CHIUDEVANO PRUDENTEMENTE 

LA PORTA DI CASA PER EVITARE IL 

PERICOLO DI QUALCHE SORPRESA 

NOTTURNA.   
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 IL TERRIBILE SERPENTE FU, 
DUNQUE, DEPOSTO IN UNA STANZA; E 

VEDENDOLO LUNGO DISTESO, GIGINO 

RICORDANDOSI DI QUALCHE 

COMPONIMENTO CHE AVEVA FATTO 

QUAND'ERA BAMBINO SULLA 

PREVIDENZA DELLE FORMICHE, E DELLA 

FAVOLA "LA CICALA E LA FORMICA" 

DEL LA FONTAINE, CHE AVEVA LETTO 

IN UN BEL LIBRO PIENO DI FIGURINE, 
ESCLAMÒ: 

 - ECCO UNA BUONA PROVVISTA 

PER QUEST'INVERNO! 
 - PER QUEST'INVERNO? - 

DOMANDÒ LA SUA NUTRICE 

STUPEFATTA. 
 - SICURO. - RIPRESE GIGINO 

DANDOSI UNA CERT'ARIA 

D'IMPORTANZA. - CHE CREDE LEI CHE 

IO NON SAPPIA COME LE FORMICOLE 

LAVORINO L'ESTATE PER PROVVEDERSI 

IL MANGIARE PER L'INVERNO, QUANDO 

SONO COSTRETTE DAL FREDDO A STAR 

RINCHIUSE IN CASA?  
 LA FORMICA SI MESSE A RIDERE A 

PIÙ NON POSSO. 
 - MA CHE COSA DICI? NOI 

NELL'INVERNO NON SI MANGIA.   
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 - NON SI MANGIA? 
 - NO DAVVERO. L'INVERNO SI 

DORME. 
 - SI DORME? 
 - SICURAMENTE. 
 - TUTTO L'INVERNO? 
 - TUTTO L'INVERNO. 
 - E SI FA TUTTO UN SONNO? 
 - TUTTO UN SONNO.  
 GIGINO NON POTÉ FARE A MENO DI 

PENSARE A QUANTE BESTIALITÀ 

DICONO GLI UOMINI, QUANDO 

VOGLIONO SCRIVERE SULLE BESTIE 

SENZA CONOSCERLE; POI SOGGIUNSE: 
 - E ORA NON ANDIAMO A 

DORMIRE? 
 - NIENTE AFFATTO. LA NOTTE SI 

LAVORA DENTRO CASA. 
 - TROPPO LAVORO, - BRONTOLÒ 

GIGINO. - MA IN FONDO, QUESTA DI 

SERBARE IL SONNO TUTTO INSIEME PER 

L'INVERNO È UNA COSA CHE MI PIACE.   
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NON FOSSE ALTRO, NON C'È LA 

SECCATURA D'ANDARE A LETTO LA 

SERA PER POI ALZARSI LA MATTINA, 
PER POI LA SERA RIANDARE A LETTO E 

LA MATTINA DOPO RIALZARSI 

DACCAPO., UNA TIRITÈRA UGGIOSA 

CHE NON FINISCE MAI!   
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